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N o n 
sono un nostalgico, 
cioè si lo sono ma in modo 
moderato. 
Mi ricordo quando si man-
giavano le frittelle per San 
Giuseppe alla piazzetta 
della croce rossa (che non 
si chiama così ma gli or-
vietani la conoscono con 
questo nome). Mi ricordo 
le feste per San Francesco 
in piazza, dentro le scuole 
che ora sono diventate la  
nostra bellissima bibliote-
ca, con le corse con i sac-
chi, la pesca, la bruschetta 
e noi ragazzi a tirare i sas-
si nel pozzo con la grata 
bucata. Mi ricordo il car-
nevale colorato, pieno di 
maschere e di bambini...
ma non solo: era pieno di 
adulti, di madri e di padri 
anch’essi mascherati, di 
ragazzi che organizzavano 
piccoli cortei, che sfilavano 
con piccoli carri. 
C’erano le enorme balle di 
coriandoli che la bottega 
Michelangeli metteva a di-
sposizione di tutti i bambi-
ni e che andavamo a pren-
dere da Solini e da soli le 
portavamo fino al vicolo 
che, a fine serata, era stra-
colmo di pezzetti di carta 

di tutti i colori (non le 
ho mai ringraziate Si-

monetta e le sue sorelle 
e lo faccio ora con 20 anni 
di ritardo, grazie!). 
C’era la festa dell’Unità 
alla fortezza Albornoz (e 
per citarla io...), che era 
un appuntamento imper-
dibile, dove tutte le età si 
incontravano e si poteva-
no incontrare, e c’erano le 
giostre davanti alla fortez-
za stessa, che illuminava-
no la Piazza e rendevano 
viva tutta quella parte di 
Orvieto di cui molti si la-
mentano perchè poco fre-
quentata. 
Ho esordito dicendo di non 
essere nostalgico e poi mi 
sono dilungato in una se-
rie di ricordi che farebbero 
pensare il contrario, ma il 
tutto scaturisce da un dia-
logo virtuale, fatto con una 
persona che non conosco 
su un sito di cronaca lo-
cale e riguardo, appunto, 
a come era e come è ora 
Orvieto. 
Orvieto era fatta di perso-
ne; era fatta di rioni, era 
fatta di gruppi che anima-
vano la città senza avere 
soldi, senza essere im-
prenditori, senza fare chis-
sà cosa. 
C’era lo spirito cittadino 
che forse ora non c’è più, 
c’erano forse dei perso-
naggi che non ci sono più, 
ma più di tutti c’era la vo-
glia di stare insie-

Nostalgicamente 
Orvieto. di Lorenzo Grasso.
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ti 12° edizione Cittaslow 

Dinner Music.
La vera novità per 

quest’edizione è la 
collaborazione con la città di 
Todi e la condotta Slow Food 
di Todi.  
Oltre a  LA PENISOLA country 
resort and restaurant, nella 
splendida cornice del Lago di 
Corbara, i concerti si svolge-
ranno nella Sala dell’Arengo 
del Palazzo Comunale di Todi.

La formula rimane la stessa 
cena e concerto   in abbina-
mento ad  una città del movi-
mento Slow Food che porterà le  
proprie prelibatezze.
Il programma,  punta  anche 
per quest’edizione a vedere 
impegnati  grandi talenti del 
panorama musicale jazzistico e 

non solo. 
Gli appuntamenti, saranno  di  
sabato a partire dal 27  feb-
braio per otto sabati fino al 17 
aprile. 
Il primo appuntamento si svol-
gerà a LA PENISOLA, a seguire 
tutti i sabati di marzo a TODI, 
dove sarà organizzato per il 
fine settimana del 27-28 marzo 
un mercatino  di 20 espositori 

con  le CITTASLOW  ed altri  
di prodotti agroalimentari 

del territorio. 
Si ritornerà 
nuovamente 
a LA PENISO-

LA  per tutti i successivi sabati 
di aprile. 
Ringraziamo come sempre Ric-
cardo Stefanini per tenerci 
sempre aggiornati e ricordia-
mo il suo fondamentale appor-
to alla manifestazione stessa.
Per altre informazioni www.cit-
taslowinfestival.it

me, di condividere, 
di creare. 

La festa di San Francesco, 
che io vivevo direttamente 
perché ero di quel rione e 
mio padre la organizzava 
insieme ad altri che abita-
vano nella zona, era una 
festa fatta di niente: c’era 
la pesca, la corsa coi sac-
chi, le lumachelle, la bru-
schetta, la musica con la 
fisarmonica, nessun effetto 
speciale, ma c’era tutto il 
rione, c’era la voglia di di-
vertirsi, c’erano mamme, 
papà, vecchi, zie e nonne, 
il prete, c’era un mondo 
che ora sembra svanito, o 
solo dimenticato. 
Ecco c’era il tessuto citta-
dino fatto dei rapporti col 
vicino, c’era il prendersi 
meno sul serio e molto in 

giro. 
Non dimenticherò mai il 
carnevale in sede (ve la ri-
cordate la parola sede non 
legata alla politica?) quan-
do si presentarono vestiti 
da donna quegli stessi vi-
cini che, nella vita di tutti 
i giorni, erano rispettabili 
tabaccai, macellai o por-
tieri di notte che, a noi 
bambini, incutevano anche 
un po’ di timore all’epoca. 
Ecco, quello era il sentimen-
to di festa che si respirava 
ad Orvieto, senza scomo-
dare eventi internazionali 
(Umbria Jazz-Horror festi-
val) o nomi altisonanti del 
marketing turistico. 
Senza quello la città reale 
non esiste. E non esisterà. 
Ma è solo il mio modesto e 
nostalgico (!) pensiero.

il Vicino cerca “artisti”!!! 
Dipingi, ami la fotografia, disegni, ti diverti con matite e 

carboncini, scolpisci, ecc...  Anche tu in copertina! 

il tema lo dicidi tu... mandaci ciò che più ti piace... 

a info@ilvicino.it
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L’artista di questo 
mese è Valentina 

Baciarello che ci 
parla in breve di sé:

Mi chiamo Valentina Bacia-
rello, sono nata ad Arezzo il 

10/04/1984 .
Mi sono diplomata presso il Liceo 

Artistico di Orvieto” nell’anno 2003 e nell’anno 2007 
mi sono laureata all’Accademia di Belle Arti Terni In-
ternational Art school  – Indirizzo, Trucco Decorativo: 
“cinematografico e teatrale”. Specializzazioni: effetti 
speciali, ornato disegnato, pittura, Affresco, decora-
zioni viso e corpo, glamour, storia dell’arte, anatomia 
plastica.
La mia passione per l’arte e abilità artistica si è svilup-
pata molto nel corso dei miei studi in accademia,sono 
stata sempre attratta da tutto ciò che è “arte”, inizial-
mente cercavo di approfondire sopratutto il settore del 
trucco artistico in generale, ma sapendo anche che 
andavo in contro ad un percorso 
pittorico.
Nel corso degli anni il mio baga-
glio culturale artistico si è esteso a 
diversi tipi di decorazione, attual-
mente mi piace dipingere anche 
su diversi tipi di superficie, come 
la ceramica, e la decorazione pit-
torica murale di interni ed esterni 
(approfondita da un corso di spe-
cializzazione in Quadraturismo, 
legni e marmi dipinti.)
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Nuova Orte-Mestre.
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Il tartassato
Se sentiva sempre perseguitato
avvorto tra tentacole d’un porpo
pensava d’esse anche tartassato
che d’improvviso jè preso ‘n corpo

Co ste provvedimente programmate
questo s’è tarmente terrorizzato...
Credeva de pijà artre tranvate
perciò è rimasto paralizzato

Stava quasi pe annà ‘n pensione
invece sta li... ne la carrozzella
e mo và a capì la su versione!!!

Co quell’occhie guarda e nun favella
ma se je parle de certe quistione
lue c’ha subito pronta la stampella.

Gaetano Presciuttini
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Al via il percorso di formazione 
di 1° livello del progetto “peer 
counselors” di sostegno alle 
madri nel 1° anno di vita del 
bambino che prevede la for-
mazione di un gruppo di peer 
counselors per il sostegno del-
l’allattamento al seno.
Giovedì 4 marzo si è svolta la 
prima lezione del corso di 1° 
livello.
Tale progetto prevede la for-
mazione/sensibilizzazione di 
“peer counselor” (letteralmen-
te consulente alla pari) con il 
compito di aiutare le donne 
che hanno avuto il loro primo 
figlio ad avere un atteggia-
mento positivo nei confronti 
dell’allattamento al seno e ad 
aumentare il numero di ma-
dri che scelgono questo tipo 
di alimentazione per i propri 
figli.
Il corso, reso possibile dallo 
stanziamento dei fondi della 

legge 296/2007 “potenzia-
mento degli interventi sociali 
a favore delle famiglie” mes-
so a disposizione dal Comune 
di Orvieto, è realizzato dalla 
Asl 4, Unità Operativa Con-
sultorio Familiare di Orvieto 
e Unità Operativa Pediatria 
di Comunità del Distretto n. 
3.
Obiettivo del progetto è di 
porsi alla donna che ha par-
torito come un aiuto a 360° 
durante tutto l’arco del primo 
anno di vita del bambino; vie-
ne cioè positivamente offerto 
un sostegno di tipo sanitario 
ma anche psico-sociale sia 
alla madre che al bambino 
con la finalità di produrre la 
migliore salute possibile nelle 
generazioni future attraver-
so la rimozione di eventuali 
ostacoli all’allattamento al 
seno e una discussione con le 
mamme sui principi essenziali 

dell’educazione ali-
mentare nonché alla 
salute in generale.
Il corso, suddiviso in 
due livelli, è destinato 
a 15 donne residenti 
nel territorio ed è articolato in 
13 moduli formativi di 2 ore 
ciascuno a cadenza quindici-
nale. 
La sede unica e interdistret-
tuale per lo svolgimento della 
formazione, è individuata nel 
Consultorio di Orvieto. 
Il corso vedrà sempre pre-
senti, oltre al formatore del-
la giornata, un ostetrica e un 
pediatra esperto in allatta-
mento.
La 1^ giornata formativa 
tratterà gli aspetti ostetrico-
ginecologici della gravidanza 
del parto e dell’allattamento e 
sarà curato dalla Dorr.ssa Te-
resa Urbani Responsabile del 
Consultorio di Orvieto.

Sostegno alle madri.

famiglia







Record di 
nascite.

Record di nascite nel 
2009 all’ospedale di 
Orvieto dove sono stati 504 i 
bambini e le bambine venu-
te alla luce. Il 39 
per cento del-
le gestanti 
proveni-
va da 
fuori re-
gione. 
(fonte 
ansa)
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E’ stata ufficialmente presen-
tata la nuova autostrada E-
55, Orte-Mestre. 
Si tratta di un’opera dalla 
valenza strategica nel piano 
infrastrutturale sia italiano 
che europeo, poichè con-
sentirà non solo di collegare 
vaste aree del centro e del 
sud tirrenico con il Nord-Est 
del Paese ma anche di inter-
connettersi con il corridoio 
transeuropeo nr.5 , Lisbona-
Kiev.
La nuova autostrada attra-
verserà 5 regioni (Lazio, 
Umbria, Toscana, Emilia Ro-
magna e Veneto); 11 provin-
ce e 48 Comuni. 
Interesserà l’itinerario in-
dicato come E-45 E-55 tra 
Orte con lo svincolo di in-
terconnessione con la A1 e 
l’area a Sud Ovest di Vene-
zia con lo svincolo di inter-
connessione con la A4 e il 

Passante di Mestre. 
Avrà una lunghezza di poco 
meno di 400 Km. 
Per l’esattezza saranno 396. 
Per il pedaggio sarà adottato 
un sistema a flusso libero. 
E’ prevista l’installazione di 
170 portali che, attraverso 
un sofisticato sistema di te-
lecamere, consentiranno di 
effettuare tutte le funzioni di 
rilevamento, registrazione e 
classificazione del veicolo, 
d e t e r m i -
nando il 
pedaggio. 
Il paga-
m e n t o 
potrà av-
venire con 
t e l epas s , 
attraverso 
carte pre-
p a g a t e , 
attraverso 
Internet, e 

anche attraverso il tele-
fono cellulare. 
Per vedere realizzata la 
nuova autostrada sono 
previsti 9 anni di lavori 
con un investimento pari a 9 
miliardi e mezzo di euro, per 
lo più capitali privati consi-
derato che il contributo Pub-
blico sarà di poco superiore 
a 1 miliardo e 400 milioni di 
euro. 
(fonte terninrete)
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lacOMPRAVENDITAInviateci i vostri annunci all’indirizzo e-mail: info@ilvicino.it,
tramite il nostro sito  www.ilvicino.it o al Tel. e Fax 0763/393024. 

Offresi imbianchino 
per piccoli lavori prez-
zo vero affare. Fabrizio 
389.3472838

Affittasi locale di 25 
mq ad uso commercia-

le in Viale I° Maggio - Orvieto 
Scalo. Cell. 340.2817304

Eseguo allun-
gamento un-
ghie, copertura 
colorata, ritoc-
co e Nail Art 
a domicilio. In 
possesso di at-
testato, utilizzo 
solo prodotti 

profesionali. 339.8540850

V e n d e s i 
T r a p a n o 
per can-
tiere, por-
tatile mo-
nofase a 
2 velocità. 
P o t e n z a 
Kw 0.250, 
Peso Kg 
10, Dimen-
sioni 250/250/400 utilizzato 
molto poco per cambio attivi-
tà. Presente il libretto istruzio-
ni, si dà anche in omaggio la 
punta diam. 1 cm per creare 
fori sul vetro. 339.8540850

Vendo fiat strada 1.9 jtd   
anno 2006 aria condizio-
nata km 90.000 tagliandati 
€5.000+iva tel. 3332321706 

Vendo Peugeot 406 Station 
Wagon, Diesel, cc 1900, anno 
1999, Km. 240.000. Aria con-
dizionata, chiusura centralizzata 
alza cristalli elettr. e servosterzo. 
Unico proprietario. €. 1.500. Tel. 
3473306267 - 3332635762

Vendo a metà prezzo cande-
le artistiche di Natale, fatte a 
mano. Bellissime e coloratissime 
per fine serie. 339.8540850

Vendesi tra-
pano monofa-
se 2 velocità: 
Potenza Kw 
0.250, Peso Kg 
10, Dimensioni 
250/250/400. 
Utilizzato mol-
to poco, per 
cambio attività. 
Presente libretto istruzioni e si 
da in omaggio anche la punta 
per creare fori sul vetro del dia-
metro 1 cm. 339.8540850
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Falsi volontari. Che facendo leva 
sulla sensibilità dei cittadini se ne 
vanno in giro a chiedere offerte. 
Succede da qualche tempo a Ter-
ni e in altre località della provin-
cia; falsi volontari che dicono di 
appartenere all’Aism, l’Associa-
zione Italiana Sclerosi Multipla, e 
vanno in giro a chiedere soldi che 
invece trattengono per se. 
Alla sede provinciale dell’Aism 
continuano a ricevere sempre più 
segnalazioni sulla presenza di 
persone facenti capo ad enti che, 
avendo nomi ed utilizzando mes-
saggi simili a quelli della stessa 
Aism, raccolgono denaro a fa-
vore delle persone con sclerosi 
multipla creando, in tal modo, 
confusione tra i donatori. 
Simili episodi accadono con mag-
giore frequenza in occasione del-
le campagne di sensibilizzazione 
organizzate da Aism e dalla sua 
Fondazione (Fism). Per evitare 
ogni possibile confusione, l’Aism 
informa l’opinione pubblica che 
l’Associazione Italiana Sclerosi 
Multipla non ha alcun rapporto 
o collegamento con queste per-
sone. Aism precisa infatti che, 
in occasione delle proprie cam-
pagne di sensibilizzazione, i suoi 
volontari sono sempre facilmen-
te riconoscibili tramite pettorine, 
banchetti appositamente allestiti, 
distribuzione di materiale infor-
mativo che riporta il logo dell’as-
sociazione.
Chi volesse sostenere l’Aism e la 
sua Fondazione (Fism) potrà an-
che rivolgersi alle sezioni provin-
ciali e presso i punti di solidarie-
tà Aism che il 6 il 7 e l’8 marzo 
saranno presenti in 3.000 piazze 
italiane in occasione dell’evento 
di raccolta fondi e di sensibiliz-

zazione “La Gardenia dell’Aism” 
legato alla Festa della Donna. A 
chi sosterrà l’Associazione verrà 
consegnata una gardenia dentro 
un sacchetto rosso riportante il 
logo AISM. Le altre modalità per 
sostenere l’Associazione sono 
indicate sul sito www.aism.it. An-
che nelle piazze di Terni, Orvieto, 
Narni, Amelia e Fornole sabato e 
domenica e lunedì in occasione 
della festa della donna, i volon-
tari Aism affiancati dai volontari 
dell’Associazione Nazionale Ber-
saglieri, da quella dei Carabinie-
ri e dei Vigili del Fuoco distribui-
ranno le piantine di gardenia e 
daranno informazioni su una 
malattia che colpisce un numero 
elevato di persone. “Dedichia-
mo questa manifestazione alle 
donne –afferma Ilaria Camerieri, 
presidente Aism Terni- le persone 
principalmente colpite da sclero-
si multipla insieme ai giovani tra 
i 20 e i 30 anni. I fondi raccolti 
con la “Gardenia Aism” ci hanno 
permesso di continuare tutte le 
attività di Sezione e anche que-
sto anno ci stiamo impegnando a 
raggiungere tutte le persone con 
SM della Provincia arrivando an-
che nei centri più piccoli e isolati. 
A Terni, le persone con sclerosi 
multipla sono circa 300. In un 
anno i volontari dedicano 2722 
ore alle persone colpite dalla 
malattia per realizzare i servizi 
sanitari e sociali e le numerose 
attività di socializzazione. Anche 
quest’anno ci auguriamo che la 
nostra sezione possa continuare 
nell’attività di sostegno alle per-
sone con sclerosi multipla per un 
sostanziale miglioramento della 
loro qualità di vita”.  (fonte www.ter-
nieprovincia.com)

Falsi volontari  in giro  
a chiedere contributi. te

rni


Nuovo centro scree-
ning mammografico.

La nuova struttura sanitaria 
verrà inaugurata venerdì 5 
marzo alle ore 11 alla pre-
senza delle massime autorità 
cittadine e provinciali. Inter-
vengono, tra gli altri, il sinda-
co di Terni sen. 
Leopoldo Di Girolamo e il di-
rettore generale Asl 4 Vincenzo 
Panella Il centro di screening 
mammografi-
co è ubicato al 
primo piano, 
scala B, della 
sede centra-
le dell’Asl 4 di 
Terni in via Bra-
mante 37 ed è 
dotato di locali 
moderni e con-
fortevoli che 
garant i scono 
la privacy delle 
donne sottopo-
ste a controllo 

al seno e a visite specialistiche 
ambulatoriali. 
Il centro senologico è dota-
to di strumentazioni d’avan-
guardia, come il mammogra-
fo digitale e l’ecografo, che 
risultano di fondamentale im-
portanza per la prevenzione 
del tumore della mammella. 
(fonte terninrete)
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All’ospedale di Orvieto 
apre un front office.

Nell’area dei poliambulato-
ri dell’ospedale “Santa Ma-
ria della Stella” di Orvieto, 
è attivo un front office che 
fornirà: il rilascio referti car-
diologici, radiologici, RMN, 
TAC, laboratorio analisi, 
uroflussometrie; richiesta e 
rilascio documentazione sa-
nitaria (copie cartelle clini-

che, copie radiogra-
fie, copie referti pronto 
soccorso).
Orari di apertura al pubbli-
co: dal lunedì al venerdì dal-
le 8,30 alle 13,30, apertura 
pomeridiana dalle 15,00 
alle 18,00. Sabato: 8,30-
13,30.
(fonte terninrete)
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• Progettazione e preventivi gratuiti
• Pagamenti rateali 6 mesi Tasso ø
Da noi puoi trovare anche soggiorni, 
camere, camerette e complementi...

ORVIETO SCALO
Via delle Querce, 35/A

Tel. 0763.450182 - Fax 0763.450185
Aperto sabato e domenica pomeriggio

8 9

Il 28 marzo il Palazzetto del-
lo sport di Ciconia diventa 
teatro di un’importante com-
petizione nazionale di danza 
sportiva, trasformandosi in 
una incantevole ed elegante 
pista da ballo dove si esibi-
ranno numerose coppie di 
ballerini provenienti da tutta 
Italia.

Quest’anno enormi sforzi, 
organizzativi ed economi-
ci, hanno reso possibile la 
realizzazione dell’evento, il 
2° Trofeo Città di Orvieto, 
dando la possibilità, ai par-
tecipanti di potersi confron-
tare in una gara di alto li-
vello fortemente voluta dal 
Maestro Danilo Dozi, pro-
fessionista che vanta più di 
40 anni di esperienza nel 
campo delle competizioni.

La kermesse orvietana ha 
inizio circa 30 anni fa e, ri-
masta ferma per alcuni anni, 
viene ora ripristinata dal 
maestro Dozi con 
una particolare 
attenzione all’or-
g a n i z z a z i o n e 
e all’altissimo 
livello qualita-
tivo che è la 
caratter is t ica 
principale di 
questa com-
petizione.
L’ appun ta -
mento, che 
si ripeterà 
ogni anno, 
ha un’am-
pia riso-
nanza a livello 
nazionale e potrà contri-
buire, in modo incisivo, 
allo sviluppo socio-econo-
mico della nostra città, da 
sempre sede di importanti 

eventi sportivi e 
culturali.

Il tipo di competizione che si 
svolgerà ad Orvieto, come 
tante altre in Italia e al-
l’estero, racconta l’evolu-
zione della concezione del 
ballo e della danza, nati 
dal semplice desiderio del-
le coppie di divertirsi e sva-
garsi sulle piste da ballo il 
sabato sera e divenuti, nel 
tempo, un notevole impe-
gno sportivo per tutti gli 
atleti che si misurano in 
gare di livello nazionale 
ed internazionale.
Non dimentichiamoci, 
però, che il ballo è pos-
sibile a tutti i livelli, non a 
caso tutte le migliori coppie 
di ballerini al mondo nasco-
no da un semplice approccio 
amatoriale, dalla voglia di 
divertirsi e stare insieme già 
dalla più tenera età, fino ad 
arrivare a competizioni più 
alte come il 2° Trofeo Città di 
Orvieto.

L’evento dimo-
stra, in-
f a t t i , 

l’impor-
t a n z a 
dell’att i-
vità svol-
ta da tutti 
coloro che 
si impe-
gnano, da 

anni, nel 
settore della 
danza sporti-
va e, in modo 
par t i co la re , 
mette in luce 
la dedizione e 

la professionalità che carat-
terizzano il lavoro del mae-
stro Danilo Dozi, da sempre 
attento alla formazione, alla 

preparazione, alla crescita 
delle proprie coppie e al-
l’evoluzione delle competi-
zioni in Italia a cui ha dato 
un contributo fondamentale.

Oltre all’organizzazione di 
gare a livello nazionale ri-

cordiamo che, nel mese 
di maggio A.S.A.D. Daniel 
Danza 2000 organizza il 3° 
trofeo città di Porano, com-
petizione riservata a tutte le 
coppie che concorrono nel 
settore amatoriale.

di Letizia Baciarello
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S.O.S. Lago del Parco Urbano del Paglia.
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Tra Orvieto Scalo e Ciconia, a 
ridosso della sponda destra del 
fiume, da oltre dieci anni è stato 
scavato un piccolo bacino che,  
riempitosi con le acque di falda, 
è stato denominato “Lago del 
Parco Urbano del Paglia”, dal 
fiume che gli scorre accanto. Lo 
scavo è avvenuto su di un terreno 
di proprietà del-
l’Amministrazione 
Provinciale di Terni 
che ne ha curato 
la manutenzione 
ed ha provveduto 
nel tempo ad ar-
ricchirlo con pan-
chine e giochi per 
bambini. Attor-
no allo specchio 
d’acqua corre un anello, lungo 
circa 900 metri, collegato con 
Ciconia da una solida passerella 
che attraversa il fiume ed immet-
te ciclisti e pedoni direttamente 
sul piazzale a ridosso delle Scuo-
le Superiori.
L’anello si trova all’altezza del 
piano di campagna ed è asfal-
tato;  gli amanti del footing e 
delle passeggiate percorrono 
prevalentemente questo. C’è poi 
un’altra via,  situata più in basso 
e sterrata:  serve principalmen-
te a coloro  che intendano stare 
tranquilli o che si recano a pe-
scare.  Una terza stradina, una 
sorta di scorciatoia,  è posta per-
pendicolarmente allo specchio 
d’acqua  e lo attraversa grazie 
a due passerelle in legno inter-
vallate da un’isoletta al centro 
del lago. Per tutto il giorno, con 
punte diverse a seconda della 
stagione,  l’anello superiore  è 
meta di quanti amano fare del 
moto: da quelli che lo praticano 
per mantenersi in forma, a colo-
ro che lo fanno per necessità, a 
quanti lo hanno eletto a luogo di 
ritrovo, semplicemente per fare 
una chiacchierata. Molti studen-
ti che arrivano ad Orvieto Sca-
lo  con il treno e con i pullman 
attraversano il sottopasso della 
stazione, quindi il “parcheggio-
ne” , costeggiano parte dello 

specchio d’acqua e, percorsa la 
passerella sul Paglia, si ritrovano 
presso le Scuole Medie o pres-
so uno dei tre Istituti Superiori di 
Ciconia.  Per quanto riguarda lo 
specchio d’acqua in sé, fin dal-
la sua sistemazione si è rivelato 
prezioso per gli amanti della pe-
sca sportiva, vera palestra per gli 
agonisti locali ma anche per altri 
provenienti dalle zone limitrofe; 
è molto apprezzato per la faci-
lità di accesso, seppur migliora-
bile per i Diversamente Abili, per 
la ricchezza e varietà di pesci, 
perché permette di pescare an-
che quando il Paglia o il Bacino 
di Corbara sono impraticabili, e 
perché i pinnuti si fanno cattu-
rare anche nella brutta stagione, 
quindi è “aperto” tutto l’anno.
Oltre a pesci rossi, amur, scar-
dole, carpe, cavedani, persici 
sole,  molto abbondanti sono le 
piccole alborelle che attraggono 
soprattutto i ragazzi, le “giovani 
leve”che possiamo vedere accor-
rere numerose d’estate, durante i 

corsi esti-
vi di pesca 
organiz-
zati dal-
la Lenza 
Orvieta-
na Col-
m i c  
S t o n f o , 
ma an-
che du-

rante l’anno scolastico, quando 
gli alunni delle scuole medie 
dell’Orvietano e talvolta anche 
del Liceo Scientifico Majorana, 
di concerto con la nota Socie-
tà ora citata, si confrontano 
in appassionate gare di pesca 

primaverili ed autunnali.  L’ab-
bondanza di alborelle, inoltre, 
da tre anni a questa parte, ha 
consentito di organizzarvi una 
gara molto agguerrita, lo “Ston-
fo Day”, una sorta di rentrée tra 
le vecchie glorie della pesca, 
garisti  di fama nazionale, che, 
richiamati dal particolare aspet-
to agonistico, una gara di velo-
cità unica nel suo genere, non si 
lasciano sfuggire l’occasione di 
parteciparvi. (vedi su www.len-
zaorvietana.it/agonistica - stonfo 
day 2007-2008-2009).  Il lago è 
zona No-Kill, per cui tutti i pesci 
catturati  debbono essere man-
tenuti  vivi in apposite nasse  e 
poi rilasciati al termine dell’azio-
ne di pesca.
Abbiamo usato i tempi dei ver-
bi al presente ma, dal giorno 
dell’Epifania 2010,  dobbiamo 
volgerli al passato: lo specchio 
d’acqua, fino alla stradina supe-
riore ed oltre, quel giorno è stato 

completamente invaso 
dal fiume Paglia in piena, dopo 
le abbondanti piogge  dei  gior-
ni precedenti. Le acque lo hanno 
attraversato provocando  diversi 
danni alle sponde, alla staccio-
nata perimetrale ed hanno divel-
to le passerelle centrali che sono 
ormai praticamente inservibili. 
Probabilmente si è determinato 
anche un forte impoverimento 
ittico del laghetto. Siamo molto 
rammaricati come pescatori , vi-
sto che ora la situazione appare 
abbastanza  compromessa. Il li-
vello delle acque, dopo oltre un 
mese, si mantiene ancora alto 
e, man mano che defluisce, la-
scia scoperto uno spesso strato 
di melma. Ci chiediamo quale 
sia l’entità del deposito che alla 
fine si sarà formato  sul fondale 
e quanto sarà gradito ai pinnu-
ti  rimasti  il nuovo habitat, visto 
che prima era in prevalenza co-
stituito da sabbia e ghiaia. Con-
fidiamo nella sensibilità di quan-
ti sono tenuti ad amministrare il 
complesso  e speriamo in un suo 
celere ripristino, visto che è ama-
to da molti, Orvietani e non.
Le immagini testimoniano le attivi-
tà passate e la recente alluvione.

Renato Rosciarelli
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Partiamo da un assunto: tutti 
possono sbagliare. 
Mettiamoci anche il fatto che 
l’uomo è incline all’errore so-
prattutto se ha un buon nume-
ro di motivi per commetterlo. 
Pensiamo anche che ci pia-
ce scrivere, molto spesso, 
andando contro corrente. E 
che questo anno che stiamo 
vivendo e abbiamo appena 
finito di vivere (2010-2009) è 
stato uno dei più freddi degli 
ultimi secoli. 
Bene, fatte queste premesse 
possiamo parlare del caso 
“clima”, di quello che si sa, si 
pensa di sapere e si ha paura 
di capire. 

Due grandi linee di pensie-
ro si confrontano su questo 
campo: quella pessimista, 
che vede nell’uomo l’arte-
fice dei disastri che avven-
gono nel mondo, e quella 
più fatalista, che identifica 
nella natura la sola forza 
capace di decidere del no-
stro clima. Ma, e spesso ce 
lo scordiamo, ci sono an-
che due grandi forze eco-
nomiche che si scontrano 
quando si parla di cambia-
menti climatici; si perchè a 
tutti vengono in mente su-
bito i colossi pretoliferi o 
dei trasporti o dell’industria 
pesante, ma c’è anche un 
infinito giro di soldi dietro 
le cosiddette energie rin-
novabili che non sempre, o 
quasi mai, lasciano dietro 
sé verdi campi e fiorellini. 
I soldi sono soldi e, in un 
modo o nell’altro, sporca-
no tutto. 

Partiamo da un fatto accadu-
to di recente:  l’IPCC l’orga-
no para-politico più potente 
del mondo, ha dimostrato di 
saper fare autocritica, am-
mettendo di aver commes-
so un piccolo errore nella 
velocità di regressione dei 
ghiacciai himalayani.
No, pare non si scioglie-
ranno entro il 2035 (o, 
come indicava la NASA, 
nel 2030).
La stima più quotata (sem-
pre se non ci saranno altri 
cambiamenti) è semmai il 
2350.

Ora questa ammissione 
è costata molto ai gran-
di scienziati che studiano il 
clima poiché questa affer-
mazione era basata su di 
un documento del WWF che 
riportava le dichiarazioni di 
un glaciologo rilasciate du-
rante un’intervista a New 
Scientist.
Considerazioni, quindi, di 
terza mano, diciamo non 
propriamente solide da un 
punto di vista scientifico.
Se non bastasse, il glacio-
logo stesso, tal Murari Lal, 
che ora lavora per Pachauri, 
sconfessa la data e aggiun-
ge (incredibilmente) che “sì, 
non erano informazioni pro-
prio scientifiche, ma siccome 
consentivano di fare pressio-
ne sui policy-maker abbiamo 
deciso di inserirle lo stesso”. 
E nessuno dei 500 “esperti” 
che hanno controllato il do-
cumento, ops, se ne è accor-
to. 

Ma si tratta di esperti? 
Spulciando qua e là si 
scopre che anche le pre-
visioni sull’amazzonia 
si devono ad un Action 
Paper del WWF e che 
anche  Greenpeace non 
scherza ed infatti non 
solo piazza diversi suoi 
paper nell’IPCC, ma 
anche alcuni suoi uomi-
ni in posti chiave nella 
redazione di documenti 
targati IPCC.
E alla fine si scopre che 
non solo si siano presi 
tra gli “esperti” fior fio-
re di attivisti,  che 500 
di tali sedicenti esperti 
non si siano accorti che 
per sciogliere l’himalaya 
ci vogliono almeno 300 
anni e non 30, ma che 
ci siano anche diversi ar-
ticoli di giornali e riviste 
di, citiamo una rivista a 
caso,  climbing (!) fra le  
referenze di questi grandi 
luminari.
E tutto questo lo dice an-
che Paul Reiter in un’in-
tervista ripresa anche da 
Matrix: “...se guardate le 
biografie degli scienziati 
che fanno parte dell’IPCC 
vi accorgerete che i loro 
curriculum non sono quelli 
di grandi studiosi...”.

Bè se si scatena il panico sul 
clima, milioni e milioni di 
dollari verranno destinati allo 
studio di come il clima stesso 
cambia e di cosa o chi influi-
sce sul suo cambiamento.

E allora non si tratta più solo 
di uno studio, ma di una vera 
e propria industria ma-
cina soldi.
Il clima ha sem-
pre subito 
cambiamen-
ti? O forse 
no? Sono 
o r m a i 
duecento 
anni che 
il clima è 
cambiato 
e le tem-
p e r a t u r e 
sono comin-
ciate a salire, 
ma solo dopo 
un periodo di 
freddo molto lungo 
che gli studiosi han-
no ribattezzato “la 
piccola era gla-
ciale”.
Ma questo 
non ci viene 
r icordato, 
anzi, viene 
taciuto. . . 
Ma ecco 
che basta 
una paro-
la magica 
per rimet-
tere tutto in 
gioco, per ri-
portare in sella 
chi vede nell’uo-
mo l’artefice della ro-
vina del pianeta; la parola 
è CO2, anidride carbonica, 
il male supremo, il nemico 
prodotto dall’industria creata 
dall’essere umano.
Ma dati alla mano la tempe-

Meglio se è cal do, grazie!
Mini confutazione del global warming.
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ratura globale ha raggiunto 
il suo maggior incremento al-

l’inizio del 1900, quan-
do ancora il boom 

economico e del-
le industrie non 

era ancora in 
essere, e si 
è attesta-
ta dopo il 
1940 fino 
alla re-
c e s s i o n e 
degli anni 
‘70; e que-

sto non lo 
diciamo noi 

ma esperti 
come Syun-

Ichi Akasofu 
(Direttore Interna-

zionale Action Reserch 
Center) e Patrick 

Michaels (pro-
fessore al-

l ’Univers i tà 
della Virgi-
nia). 
La sola 
differenza 
è che ora 
ci sono i 
media, le 
tv, i satel-

liti, i blog, 
internet ed 

un mare di in-
teressi. 

Inoltre se voglia-
mo dirla tutta il gas 

ad effetto serra più im-
portante di tutti non è 
l’anidride carbonica, che 
ne costituisce una piccola 
parte, ma (udite udite) il 
vapore acqueo (95%).  

Quindi l’altra corrente di 
pensiero, che sì ammette 
il riscaldamento in au-
mento ma non lo collega 
all’attività dell’uomo, si 
basa sul fatto che non sia 
l’effetto serra il motivo 
per cui le temperature si 
stanno alzando, ma che 
ci siano altri motivi e ben 
correlati da dati scientifi-
ci. 
Ian Clark, che studia il 
clima attraverso i ghiacci, 
con il suo gruppo ha fat-
to una scoperta che viene 
poco messa in risalto. 
Prelevando ghiacci capa-
ci, attraverso gli isotopi, 
di liberare parti di atmo-
sfera di diversi periodi, ha 
scoperto che l’aumento 
di CO2 è seguente al-
l’aumento della tempe-
ratura e non il contra-
rio. 
E la spiegazione sta negli 
oceani, che sono il mag-
gior produttore di anidri-
de carbonica (80 giga-
tonnellate di anidride 
carbonica all’anno contro 
appena 7 giga-tonnellate 
dell’uomo): più è alta la 
temperatura più anidride 
carbonica viene liberata. 

Uno scienziato è solito dire 
che l’uomo dovrebbe farla 
finita di mettersi al centro 
dell’universo e, invece, guar-
dare le cose più grandi di lui 
che ha intorno per capire che 
è da loro che dipende la no-
stra vita. 

E d 
i n -
f a t t i 
u n o 
s t u -
dio sulle 
macchie so- lari ha 
dimostrato una stretta corre-
lazione tra l’attività solare e 
il cambiamento della tempe-
ratura degli ultimi 400 anni 
(studio del professor Eigil 
Friis Christiansen). Un ul-
teriore studio ha dimostrato 
che la temperatura artica e 
del ghiaccio marino è an-
ch’essa collegata all’attività 
del sole.
Insomma il catastrofismo 
sembra esagerato, basti pen-
sare che nel 1974 la BBC, 
non un’emittente da quattro 
soldi, paventava la possibili-
tà di una nuova era glaciale, 
poi si è passati alla teoria del 
riscaldamento globale che, 
non lo dimentichiamo, ha fa-
vorito il proliferare negli anni 
‘80 dell’energia nucleare 
che, ricordiamo, non produ-
ce CO2 (davvero incredibile 
vero?).

Insomma tutto, tutto è sem-
pre legato ad una cosa sol-
tanto: i soldi. 
Se devi dimostrare una cosa 
per il tuo tornaconto ed hai 
i soldi per farlo tutto è pos-
sibile.

Se parliamo di soli 
fondi per la ricerca 
sul clima dai 170 
milioni di dollari 
all’anno si è pas-
sati a 2 miliardi di 

dollari all’anno, e 
parliamo della sola 

America, e quando ci 
sono in ballo queste cifre 

credo che vada valutata 
ogni singola voce del coro 
e non solo quella che ha le 
possibilità di strillare più for-
te delle altre. 
Se poi ci ricordiamo come è 
iniziato questo articolo, cioè 
con la notizia che il mag-
gior organo di controllo sul 
clima, l’IPCC, ha ammesso 
solo dopo anni un errore 
così vistoso come quello sul-
lo scioglimento dei ghiacciai, 
dopo aver ricevuto un Nobel 
proprio per gli studi che ora 
sono messi in discussione 
dalla maggior parte degli 
scienziati che studiano il cli-
ma stesso, allora c’è proprio 
da fare un mare di domande, 
il più possibile obiettive. 
Chiudiamo con un ultimo 
pensiero: l’idea di coprire di 
pannelli solari il deserto del 
Sahara per ricavarne energia 
è lodevole, ma per chi sarà 
questa energia? Per i popoli 
che ancora non ce l’hanno? 
Per la gente che ne avrebbe 
bisogno? No, per la ricca e 
opulenta (si fa per dire) Eu-
ropa.
Ecco che l’ambientalismo 
maschera l’ennesima forma 
di razzismo su scala mondia-
le.

Meglio se è cal do, grazie!
Mini confutazione del global warming.


